
NEL MONDO 

Nella sua relazione al Congresso 
il presidente rivela l'entità 
delle spese militari e propone 
un taglio di 10 miliardi di rubli 

Le priorità della perestrojka: 
edilizia abitativa, giustizia sociale, 
abolizione di tutti i privilegi 
Più potere ai deputati eletti 

Gorbaciov dice: «Meno armi, più case» 
Gotbacioy rivela per la prima volta la spesa milita
re sovietica: 77,3 miliardi di rubli. «Troppo, riducia
mo subito di 10 miliardi». Una relazione al Con
gresso tutta centrata sul programma sociale. La ca
sa prima di tutto, la giustizia sociale. Via i privilegi 
dopo che si saprà (deve indagate una commissio-

„ne speciale) quanti, dove e per chi sono. •Riempi
re i negozi». Più ampi poteri al Congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

U l U L l l l I O C H I U A 

• H MOSCA. Per la prima volta 
l'Unione Sovietica rivela la ci
fra della propria spesa per la 
difesa: quest'anno 77,3 miliar
di di rubli, pari - al cambio uf
ficiale - a 170.000 miliardi di 
lire. Troppo alta - ha detto ieri 
mattina Gorbaciov nell'esposi
zione programmativi davanti 
al Congresso - per le condi
zioni attuali dell'economia del 
paese e per una situazione in
temazionale che non contem
pla ormai alcun pericolo im
mediato di conflitto, unto me
no nucleare. Cosi il bilancio 
militare - g i i congelato nel-
Fultimo biennio - verri ulte
riormente ridotto di 10 miliar

di di rubli nel biennio 1990-
91. E si andrà alla riconversio
ne di decine di fabbriche mili
tari in modo da «dare una ma-
noi ai ministeri dell'Industria 
leggera nel difficile compito di 
riempire i negozi di beni di 
largo consumo. Gorbaciov 
non ha nascosto la serietà 
della crisi economica, ma ha 
ribadito le linee già note della 
perestrolka e le priorità che 
sono state poste al centro del
la formazioen del nuovo pia
no quinquennale. 

Al primissimo posto l'edili
zia abitativa, il cui programma 
- dare un appartamento a 
ogni famiglia entro il 2000 - ri

schia di non poter essere 
mantenuto per i difetti insiti 
nel sistema delle decisioni 
economiche e per il permane 
re delle leve decisionali nei 
ministeri. Gorbaciov ha rico
nosciuto che il mercato è uno 
strumento indispensabile per 
attuare la riforma economica, 
anche se il mercato inon pud 
essere l'unica nostra risposta*. 
Occorre - ha continuato Gor
baciov - un risanamento radi
cale della situazione finanzia
ria del bilancio statale, attra
verso la riduzione delle spese 
non solo della dilesa, ma de
gli enormi apparati di direzio
ne che costano non meno di 
40 miliardi di rubli l'anno. E 
dei concentramento delle ri
sorse disponibili nella direzio
ne prioritaria dei programmi 
sociali. 

Come ha detto uno dei pri
mi intervenuti nel dibattito di 
ieri, circa 40 milioni di sovieti
ci sono costretti a vivere con 
un reddito mensile medio dì 
70 rubli (150.000 lire). Occor
re dunque ristabilire il princi

pio della giustizia sociale e af
frontare - tra gli altn - il pro
blema dei 'privilegi*. Il Con
gresso dovrà nominare una 
speciale commissione incari
cata di fare l'inventario e di 
proporre una loro redistribu
zione tra i gruppi sociali più 
bisognosi di aiuto. Ma non so
no emerse novità politiche so
stanziali su questo tema che 
resta comunque il più acuto, e 
Gorbaciov lo ha riconosciuto, 
pur senza dire in concreto co
me affrontarlo in tempi ravvi
cinati. ToccherA ai premier Ri-
zhkov affrontare in dettaglio 
questi temi. 

fi leader sovietico é poi pas
sato ad affrontare le questioni 
istituzionali, al centro del di
battito parlamentare di questi 
giorni. In sostanza accettando 
- a meta - la proposta dei 
gruppi riformatori di dare più 
peso al Congresso di quanto 
gli viene assegnato dall'attua
le Costituzione. Non solo le 
sue sessioni saranno due al
l'anno e non di pochi giorni 
(invece che una sola), ma il 
Congresso avrà potere di su-

pòvisione legislativa diretta su 
tutti gli atti del Soviet supre
mo. Anche le più importanti 
linee e decisioni di politica 
estera dovranno essere affron
tate e ratificale dal congresso, 
mentre le commissioni del So
viet supremo verranno com
poste per meta da deputati 
del congresso, con voto deli
berativo. 

Nell'immediato futuro - ha 
concluso Gorbaciov - il con' 
gresso dovrà elaborare non 
meno di una cinquantina di 
leggi essenziali per il funzio
namento dello' •Stalo sociali
sta di diritto» e per armonizza
re pienamente la legislazione 
sovietica con i Patti intemazio
nali sottoscritti a Vienna. Tutto 
il vasto tema delle liberta civili 
e democratiche richiede una 
sistemazione ex novo che im
pegnerà il primo vero Parla
mento in un eccezionale lavo
ro •costituente-. E la stessa 
Costituzione sovietica - ha 
detto Gorbaciov - dovrà esse
re rinnovata sostanzialmente. 

Tra le prime leggi, che si 

progetta di elaborare da qui 
all'autunno, c'è quella eletto
rale per i soviet locali a tutti i 
livelli. E Gorbaciov ha annun
ciato io spostamento delie 
elezioni locali alla primavera 
prossima, per dare tempo al 
legislatore di predisporre gli 
strumenti necessari (e al par
tito di prendere respiro dopo 
la dura lezione subita nelle 

elezioni del 26 marzo). 
I l dibattito si annuncia tutta

via mollo acuto. Fin dai primi 
interventi di ieri si sono affac
ciate denunce di inaudita 
drammaticità, come quelle 
dell'accademico Ukhaclov 
(sullo stato della cultura del 
paese) e dello scrittore della 
repubblica di Karakalpakia, 
Kaipberghiev ( la catastrofe 
ecologica del mare d'Arai). 

Il dibattito s'infiamma su Tbilisi 
«Fu l'esercito a volere il massacro» 

'PAX NOSTRO CORRISPONDENTE 

. M MOSCA. Un'altra giorni-
; fa di fuoco, la quinta di que-
, «lo Congresso sensazionale. 
}., rJoveva;essere la prima gior-
-- nata d i dibattito sui temi del 

M M r a m r n * e, Intatti, e stato 
, , W r M d o v ad aprirli con 
' • u n i fdizlorie-aitsspiro, i n -

' | se prudente. Ma fin dai 

: tote che peto rivela a l Con-
sgrasso che' t i 14 percento 
delle tene bielorusse Iti con
laminato dalla radioattività 
di Cemobyl, viene l'accade
mico Dmltril UKhaciov, vec
chio saggio che offre un 
Suadro desolante, per non 

Ire agghiacciante, dello sta
to del tieni culturali, delle bi
blioteche, del musei sovieti
ci. E che denuncia secca
mente l'Incultura in cui e sta
to lasciato il paese, (perché 

- dice rivolto al settore dove 
stanno le delegazioni asiati
che - solo un uomo colto 
può rispettare le altre culture 
e nazionalità e solo uomini 
colli sanno essere non ag
gressivi". A Vitali! Masol, ca
po del governo ucraino, 
campione della vecchia ora
toria brezneviana, che riesce 
a non dire nulla in 15 minuti, 
segue Nazartùèv, caro 'de l 
governo del razakhstan. Ed 
t tutt'attra musica. Nazar-
baev appoggia le propsote 
del Club di Mosca, denuncia 
la «binda dei quattro mini
steri che hanno affossato la 
legge sull'impresa statale, 
ironizza sul ministero della 
Difesa che cerca di convin
cere la popolazione di Semi-
palatinsk che le esplosioni 
nucleari sperimentali quasi 
quasi fanno bene alla salu
te». E sulla slessa lunghezza 
d'onda & l'intervento di Ar-
kadij Jarienko, dell'Universi
tà di Novosibirsk. Discorsi di 

assoluta franchezza si alter
nano a giaculatorie stantie, 
dove la glasnost non riesce a 
far capolino neppure per 
sbaglio. 

Mediare tra tali dlslivelli 
non e facile per Gorbaciov, 
che ascolla in silenzio e non 
interviene che una volta so
la, per tirare le file del grovi
glio che si annoda all'im
provviso nel pomeriggio sul
la questione della tragedia di 
Tbilisi La prima interruzione 
della discussione generale 
era stata provocata dal presi
dente di turno, l'uzbeko Ra-
fik Nishanov: le consultazio
ni per la ripetizione dell'ele
zione dei due deputati del 
Nagorno-Karabakh erano 
terminate. Di fatto, come si 
vedrà, con un fiasco. Le 
espone l'ex primo segretario 
della regione autonoma Po-
gosian. Un tentativo di me
diazione c'è: per i due posti 
disponibili Pogosian propo
ne tre nomi, due armeni 
(Pogosian e Balajan) e un 

azerbajgiano (Dzhafarov). 
Decida il congresso. Ma ci 
vorrà più di un'ora per venir
ne a capo. Con gli azerbaf-
giani che protestano In mas
sa, Dhafarov che Interviene 
al limite dell'infarto per di
chiarare •inammissibile» 
l'annullamento della vota
zione precedente. Finché 
non paria Arkadij Volskii, il 

'•commissario 'Straordinario» 
del Nagorno-Karabakh. Con 
voce calma, ma con parole 
drammatiche: «Vi invito tutti, 
caldamente, a interrompere 
la discussione. Tutto ciò che 
accade qui viene osservato 
con la massima attenzione 
nel Nagorno-Karabakh, in 
Armenia, in Azerbaigian. 
Ogni parola di troppo può ri
cadere sulle donne i vecchi e 
i bambini che vivono laggiù». 
Di nuovo ci si rende conto 
che tutto il paese sta guar
dando e che le tensioni della 
sala altro non sono che palli
de eco di quelle nel paese. 
Si voterà dunque sui tre no

mi e sapremo il risultato sta
mattina, mentre le truppe 
che presidiano Stepanakert 
in sciopero, Erevan e Baku in 
tensione, ricevono l'ordine 
di allerta. Non vorremmo er-
rere nei panni dei deputati 
che mettono la scheda nel
l'urna del voto segreto. Chiu
sa la parentesi Nagomo-Ka-
rabakh si interrompe per la 
sosta del pranzo. Si riprende 
con il dibattito generale. Gli 
iscritti a parlare sono circa 
400. Tocca al deputato Ta
mar. Gamkrelidze, direttore 
dell'istituto per l'Oriente del
l'Accademia georgiana. E la 
tragedia di Tbilisi irrompe di 
nuovo, per la terza volta in 
cinque giorni, alla ribalta del 
Congresso. Gamkrelidze pro
nuncia una requisitoria di 
estrema violenza, paria di 
•massacro di massa organiz
zato premeditatamente, rea
lizzato con particolare cru
deltà», denuncia i l 'crimine 
non solo contro la Georgia e 
l'Unione Sovietica, ma con
tro l'umanità». E chiama in 

causa il generale Igor Rodio-
nov, comandante della re
gione militare dell'olire-Cau-
caso, • 
che siede ancora qui tra noi, 
cori il suo mandato di depu- -
tato ancora intatto». L'ordine 
del giorno va all'aria. Nisha-
nov vorrebbe rimettere in se
sto il dibattila.ma la platea 
grida: «Risponda Rodionovl» 
e il generale affrontala bufe- -
rat interrotto-violentemente 

, dà decine di deputati, soste- . 
nutò'da'altrj.'Norì si limita a 
esporre la sua versione dei 
fatti. Attacca direttamente i 
dirigenti del partito georgia
no: «Sono loro - dice che 
hanno preso la decisione di 
far intervenire le truppe con
tro i dimostranti». E non è ve
ro che si trattava di una ma
nifestazione pacifica. Riceve 
un applauso-scrosciante. Ma 
non è finita. Sale alla tribuna 
Patiashvili, l'ex primo segre
tario della Georgia, l'unico a 
essersi dimesso subito dopo 
la tragedia. E rivela - sembra 

quasi di assistere a una delie 
inchieste pubbliche del Con
gresso degli Stati Uniti - che 
ricevette il 7 aprile una tele
fonata del generale Jazov, 
ministro della Difesa del-
rUrss, che gli comunicavi 
che il controllo della situa
zione era stato preso dal ge
nerale Rodionov e dal primo 
viceministro della Difesa, ge
nerale Kocetov. «Mi assumo 
le mie responsabilità, ma to
ro si impegnarono a usare 
solo manganelli e scudi, non 
vanghe e gas». Ora occorre 
nominare subito la commis
sione parlamentare, non si 
puO rinviare. Ci saranno Sa-
Idiarov e il regista Shenghe-
laia, insieme ad altri «rifor
matori radicali». Ma la vota
zione e rinviata a stamani. 
Altrettanto per la commissio
ne parlamentare che dovrà 
indagare sul caso della ma
fia uzbeka e del gruppo d'in
quirenti capitanato da Go-
lian. E la giornata odierna si 
preannunci di nuovo calda. 

aa.c. 

Resa dei conti anche per il riformismo di Deng? 

Protesta di un gruppo di studenti per l'arresto di I t i compagni, davanti al quatlier generale della palaia 

Statua della democrazia sulla Tian An Men 
Presidio di studenti fino al 20 giugno 
••PECHINO. I tre lunghi veli, 
rossi e azzurri, che coprivano 
la grande statua della demo
crazia in piazza Tian An Men 
sono stati tirati giù esattamen
te alle ore 12 e 03 , usando le 
aste delle bandiere degli istitu
ti d'arte che hanno fatto il la
vora. Ad assistere alla ceri
monia» oltre alle televisioni di 
tutto II mondo c'erano alme
no diecimila persone tra stu
denti in sit-in e curiosi. La 
bianca statua In polistirolo, si
mile In tutto e per tutto a quel
la americana, ideata dallo 
scultore Yang Shlmlng, alta 
una decina di metri, e stata 

salutala dall'Inno alla gioia e 
dall'intemazionale, cantata 
praticamente da tutti, in piedi 
e con le dita alzate nel segno 
della vittoria, 

L'iniziativa di ornare in que
sto modo Tian An Men è stata 
présa dagli studenti di otto de
gli istituti d'arte di Pechino. E 
un omaggio che abbiamo vo
luto fare, ha detto Ai An, un 
giovane pittare che ha curato 
tutta la fase finale della opera
zione In Tian An Men, -asili si-
coperanti della fame, al com
battenti che restano nella 
piazza, agli studenti di tutto il 

paese». La statua della demo
crazia, come è stata chiamata; 
è dunque il simbolo della lotta 
di questi giorni. Ma la ammini
strazione della piazza già di 
prima mattina aveva protesta
to, definendo II tutto «liri insul
to alla dignità e alia immagine 
nazionale». 

In Tian An Men, dichiarata 
chiusa questa fase di vita del 
movimento studentesco, re
stano ancora la tendopoli e 
un nucleo di studenti che fa
ranno opera di testimonianza 
Uno alla riunione della assem
blea popolare prevista per il 
20 giugno. 

D e n g è isolato, d ice u n d a z i b a o d i Be ida , lascian
d o in tendere c h e l ' improvviso sostegno d e i vecch i 
n e m i c i p o t r e b b e a n c h e essere u n a occas ione p e r 
la resa d e i cont i e p e r e l i m i n a r e da l l a scena po l i 
t ica l ' u o m o c h e d i e c i a n n i fa h a avviato le rifor
m e . Ieri sera u n a e n n e s i m a r iun ione del l 'uff icio 
po l i t i co a l largato. Pr imi segnal i d i repressione: ar
restati tre dir igenti d e l s indacato a u t o n o m o . 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A T A M B U R M N O 

• 1 PECHINO. Se non ci fos
sero i camion pieni di milita
ri, si dice duecentomila, tut
tora acquartierati alla perife
ria di Pechino, se non circo
lassero voci di nuovi arrivi di 
truppe, questi giorni si po
trebbero paragonare a una 
lunga partita a scacchi, le 
cui mosse vengono fatte in 
gran segreto e con este
nuante lentezza. Per capire 
come si stanno muovendo i 
giocatori, c'è solo da tentare 
di decifrare i segnali che si 
presentano ogni giorno, 
spesso contraddittori tra lo
ro, quelli di oggi che smenti
scono quelli di ieri. Non e 
un lavoro facile, questa crisi 
politica è oscura e confusa, 
una specie di palude sta
gnante dove ogni tanto 
esplode uria bolla. Perché e 
fino a quando? Ieri a Beida è 
comparso un dazibao prò 
Deng Xiaoping. La politica 
rifòrrnatrice di Deng, c'era 
scritto, aveva due braccia, 
Hu Yabbang e Zhao Zfyang: 
«Ora Deng queste due brac
cia le ha perse ed è un isola
to». Deng può uscire dall'iso
lamento se toma al «suo cor
retto pensiero sulla riforma» 
e se come presidente della 

commissione militare chie
de alle truppe di ritirarsi». E 
uno strano dazibao, non si 
capisce bene se parla a 
Deng, o se invece parla agli 
studenti invitandoli a guar
dare con realismo alia situa
zione di questo momento e 
proponendo loro una sorta 
di operazione «trasformisti
ca», da Zhao saltando ap
punto a Deng. Però manda 
un messaggio politico ben 
preciso. Deng è isolato. Ma, 
allora, se una persona è iso
lata, e anche debole e se 
qualcuno scende in campo 
ad aiutarla, può anche voler
lo fare per approfittare di 
quella debolezza e assestare 
il colpo definitivo. Secondo 
il suggerimento del dazibao. 
deve essere letto in questa 
Chiave il sostegno che a 
Deng è stato dato in questi 
giorni dai suoi vecchi nemi
ci, dà Chen Yun a Peng 
Ehen. 

E vero, questi «quadri ve
terani» si sonò schierati con
tro i -disordini-, hanno ap
poggiato la legge marziale 
che U Peng e Yang Shàrjg-
kun hanno proposto anche 
(òrti dell'attacco sferralo da 
Deng agli studenti. Ma questi 

•quadri veterani» possono 
anche aver deciso di pren
dere la palla al balzo e rego
lare i conti con Deng, to
gliendolo dalla scena, sot
traendogli la commissone 
militare e saldando una al
leanza diretta tra le loro po
sizioni antiriformatrici e 
quelle conservatrici di Li 
Peng. Deng Xiaoping e ma
lato e pare passi la maggior 
parte del suo tempo in ospe
dale. E questo spiegherebbe 
la circostanza che è assente 
da qualsiasi apparizione 
pubblica dal giorno dell'in
contro con Gorbaciov. Co
me si é sempre detto, è stato 
Deng a dare il via alle accu
se contro Zhao nelle riunio
ni dell'ufficio politico dei 
giorni scorsi. Dopo, però, il 
peso della difesa della ope
razione compiuta venerdì 19 
maggio è caduto interamen
te sulle spalle del primo mi
nistro e del presidente della 
Repubblica. 

Se Deng è isolato e se ci 
sono quelli che pensano sia 
giuntoli momento di toglier
gli ogni potere, si capisce 
perche-la partita a scacchi 
sta durando tanto a lungo: le 
questioni da regolare sono 
più di una. Non si tratta solo 
della sorte dì Zhao. Natural
mente, standola segretezza 
assoluta i dello svolgimento 
di questa crisi, queste, an
che se basate su alcuni dati 
di latto, sono per il momen
to delie ipotesi che però po
trebbero avere al più presto 
una conferma o una smenti
ta, ieri sera tardi infatti era in 
corso una ennesima riunio

ne dell'ufficio politico allar
gato. Non ci sono solo delle 
decisioni da prendere. C'è a 
quanto pare anche da recu
perare una immagine di le
galità, a fini intemi e a fini 
esterni, dopo il varo della 
legge marziale, una mossa 
che certamente non parla di 
democrazia e di leggi. 

In un editoriale di com
mento a una lettera-appello 
di sette intellettuali agli stu
denti perché la smettano, ie
ri il Quotidiano del Popolo 
ha richiamato il XIII Con
gresso e ha insistito sulla ne
cessità di muoversi nella 
•legge e nella costituzione». 
Dire che si tratti di una pres
sione su Li Peng perchè ritiri 
la legge marziale è lorse 
troppo, ma questo è un mo
mento in cui c'è bisogno del 
massimo di «garantismo», 
anche perché siamo già alle 
prime avvisaglie d i una ma
novra repressiva che potreb
be diventare a ampio raggio. 

Fra lunedi notte e Ieri 
mattina, la polizia ha arre
stato tre dirigenti della appe
na nata federazione autono
ma dèi lavoratori dì Pechino. 
La notizia è stata data in 
piazza Tian An Men verso le 
12 e alcune centinaia di stu
denti si sono subito spostati 
a manifestare davanti alla 
sede della polizia. Sono 
oscure le ragioni di questi 
arresti, ma è ovvio che non 
c'è nessuna intenzióne di 
tollerare tra la classe operaia 
lo stesso processo di mobili
tazione e di protesta che si è 
messo in moto tra gli stu
denti. 

Giappone 
slitta 
la successione 
di Takeshlta 

Iran 
Rafsanjanl 
«rilancia» 
il a » Rushdie 

Non è più certa la nomina del ministro degli Esteri Sosuke 
Uno a successore del primo ministro giapponese Noboru 
Takeshlta (nella foto) dimissionario per lo scandalo isto-
nano RecruiL Lo hanno detto ieri fona solitamente bene in-
formate dopo un lungo incontro senza esito fra Takeshlta e 
i due ess primi ministri Zenko Suzuki e Takeo Ritarda che 
avevano espresso seti dubbi sulla candidatura di Uno,' 
esponente di rilievo della fazione llberaldemocratjca ca
peggiala dall'ex premier Yasuhiro Nakasone. L'Inopinati 
m u t e r a i dei maggiorenti liberaktemocraticl è destinati a 
far slittare I templres; noti per la scelta del successore di 
Takeshita che prevedevano per il primo giugno l'elezione 
di Uno a presidente del partito e il 2 giugno la nomini I n 
Fallimento i primo ministra 

Il presidente del Parlamento 
iraniano Hashemi Rafsariia-
ni ha Ieri avuto parole di lo
de per i dimostranti contro 
Salman Rushdie e i suoi 
•Versi satanici». Secando 
quanto riferisce l'agenzli Ir-

^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ na, l'esponente iraniano h i 
— - ^ — ^ — — ^ — , l e l t l ) | „ Parlamento che 4 
musulmani, a sostegno dell'anatema pronuncialo dall'I
man Khomeinl, sono corsi Incontro al pericolo e hanno 
mostrato una presenza senza precedenti negli ultimi de
cenni». La >Fatwa» pronunciata da Khomeinl I I14 febbraio 
condannava a morte lo scrittore, esortando I musulmani ad 
eseguire l i sentenza; ancora sabato scorso ventimila mu
sulmani provenienti da tutti gli angoli della Gran Bretagna 
b i n i » dimostrato davanti al Parlamento londinese per 
chiedere la modifica della legge sulla bestemmia, che con
sentirebbe loro di trascinare Rushdie in tribunale; si sono 
avuti feroci scontri con la polizia (che ha fermato 84 perso
ne) 

Probabilmente prima dell* 
elezioni politiche generali 
(18 giugno, in concomitan
za con le consultazioni per 
il Parlamento europeo) il 
70enne primo ministro gre
co Andreas Papandreu di-
vomeri dalla moglie Mar-
garela, americana, dì 63 an

ni. «Ha il mio benestare», ha dichiarato ieri, a Bruxelles, 
Margaret! che si uova nella capitale belga per la riunione 
dì un'organizzazione intemazionale femminile p 
La procedura a tempo di record per il divorzio -
no i giornali greci - non ha precedenti, fatta eccezione per 

3uè Ilo concesso al dittatore Yorghlos Papadopolus (regime 
el colonnelli). Secondo informazioni •riservate» raccolte 

dalla stampa al tribunale civile di Atene, lunedi scorso il 
magistrato emetterà infatti la sentenza di divorzio entro 15 

Divorzio lampo 
per II premier 
greco 
Papali apandreu 

«torni. Per un cittadino greco normale», ricordano I gloma-
, il tempo necessario per la concessione del divorzio varia 

dai sei ai 12 mesi. Come si sa, il primo ministro, separalo di 

da Cemobyl 
il *4% delle terre 
bielorusse 

fatto dalla moglie, vive ormai da tempo con la ( t u giovane 
compagna Dimitra Uani. 

Il 14 per cento delle (erre 
coltivabili della RepubbUq» 
sovietici di Bielorussia t a n 
to inquinato dalla radiazioni 
diffusesi a seguito dell'inci
dente avvenuto il 26 aprile 
1986 alla centrale nucleare 

„ ^ , _ _ _ _ _ di Cemobyl: lo ha rivelalo 
oggi U primo segretario del 

partito comunista bielorusso, Efrem Sokolov, intervenendo 
al congresso dei deputati del popolo dopo la relazione letta 
dal presidente Mikhall Gorbaciov. Nellearee dove le terre • 
causa dell'Inquinamento radioattivo non danno prodotti 
puliti, «non si può vivere», ha detto Sokolov, aggiungendo 
che quanto alla salute della popolazione «non sipuò parla
re di risparmi». L'esplosione del reattore numero 4 della 
centrile diCemobyl provocò la morie di 32 persone, il rico-
-vero di altre 127 e fcaniazione' di circa 150mila abitanti 
delle Repubbliche ucraine e bielorussa. 

La vedova del primo mini
stro svedese Oiof Palme, l i -
sbel, ha riconosciuto in un 
confronto Christer Petfers-
son come il presunto assas
sino del manto, affermando 
di ricordare i suoi tratti per 

M , ^ ^ - — ^ i ^ — , la sua «aria cattiva». Lo si è 
appreso grazie alla pubbli

cazione dell'atto d'accusa. Christer Pettersson. 42 anni, è 
stato incriminato ufficialmente ieri per l'assassinio di Oiof 
Palme, il 28 febbraio del 1986, e per il tentato omicidio del
la moglie di questi, Lisbet, colpita di striscio da un proiettile 
nell'attentato. L'uomo, un tossicodipendente già condan
nato per omicidio, venne arrestato nel dicembre scorso e 
ha, da allora, negalo ogni addebito. 

Rischia di «colpire» anche l i 
visita del presidente George 
Bush l'agitazione del tecnici 
e dei giornalisti della Bbc I I 
radiotelevisione britannica, 
Il presidente del sindacato 
dei giornalisti John Barsby 

B H a B a a a M a a . . ^ ^ ha infatti annunciato che 
d'ora in poi gli scioperi sa

ranno proclamati senza preavviso, in modo che non siano 
possibili servizi alternativi. Bush arriverà a Londra oggi e al
loggerà nella residenza dell'ambasciatore americana Gio
vedì incontrerà la signora Thatcher al numero 10 di Dow-
nini Street 

V I M I N I A LORI 

Usbet Palme 
riconosce 
l'assassino 
del marito 

Sciopero Bbc 
«minaccia» 
visita di Bush 

Giovedì 1 giugno con J H O f f l d t à , 

"Sempre la terra" 
rotocalco di cento pagine 

L'agricoltura italiani si prepara all'appuntamento europea. In-
teneste dal mondo della politica e dell'economia; con un inter
vento diLord Henry Plumb, Presidente del Parlamento europeo 

l'Unità 
Mercoledì 
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